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Comunicazione trimestrale dei dati delle fatture 
Art. 4 co.1 del D.L. 193/2016 «Decreto fiscale»: abolizione dello «spesometro» 

annuale e introduzione di nuove comunicazioni trimestrali a decorrere 
dall’01.01.2017 e Circolare n. 1/E del 7 febbraio 2017; 

L’art. 21 del D.L. 78/2010 viene integralmente sostituito e prevede ora che nella 
comunicazione in oggetto dovranno essere indicati i dati di tutte le operazioni (attive 
e passive) rilevanti ai fini IVA, documentate mediante fattura, nota di variazione o 
bolletta doganale; 

Obbligo per tutti i soggetti passivi IVA di trasmettere all’Agenzia delle Entrate, in via 
telematica, i dati analitici (che saranno definiti da un successivo provvedimento 
dell’Agenzia delle Entrate) delle fatture emesse e ricevute nell’ambito di ciascun 
trimestre, riportando almeno le seguenti informazioni: 
• I dati identificativi dei soggetti coinvolti nelle operazioni; 
• La data e il numero della fattura; 
• L’ammontare della base imponibile IVA; 
• L’aliquota applicata; 
• L’ammontare dell’imposta; 
• La tipologia dell’operazione; 
• Codice stato estero controparte. 
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La comunicazione dei dati delle fatture dovrà essere trasmessa entro l’ultimo giorno 
del secondo mese successivo alla fine di ciascun trimestre: 
• entro il 31 maggio, per il primo trimestre; 
• entro il 16 settembre, per il secondo trimestre; 
• entro il 30 novembre, per il terzo trimestre; 
• entro l’ultimo giorno del mese di febbraio dell’anno successivo, per il quarto 

trimestre. 
Ai sensi dell’art. 4 co. 4 del D.L. 193/2016 convertito, in deroga agli ordinari termini di 
presentazione, la comunicazione dei dati delle fatture relativa al primo semestre del 
2017 (gennaio - giugno) dovrà essere effettuata entro il 25.7.2017. In tal modo, 
limitatamente al primo anno di applicazione le comunicazioni relative ai primi due 
trimestri vengono accorpate. 
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 Proposta Telefisco: comunicazione semestrale delle fatture emesse e registrate per il 
2017 ed unica comunicazione dal 2018. 
I nuovi termini proposti per la comunicazione sono: 
• 18 settembre (poiché il 16 settembre è sabato) per il primo semestre  
• 28 febbraio dell’anno successivo per le operazioni del secondo semestre. 

Sanzioni: il nuovo co. 2-bis dell’art. 11 del D.lgs. 471/97 prevede l’applicazione di una 
sanzione pari a 2,00 euro in caso di omessa o errata trasmissione dei dati di ciascuna 
fattura nell’ambito delle comunicazioni trimestrali di cui all’art. 21 del D.L. 78/2010, 
con un massimo di 1.000,00 euro per ciascun trimestre.  
Tuttavia, il soggetto passivo IVA può beneficiare della riduzione della sanzione 
laddove, entro i 15 giorni successivi alla scadenza stabilita, regolarizzi la propria 
posizione (effettuando la comunicazione o inviando i dati corretti). In tal caso, la 
sanzione è ridotta alla metà (1,00 euro per ciascuna fattura), entro un limite massimo 
di 500,00 euro. La norma esclude l’applicazione della disciplina del c.d. “cumulo 
giuridico” di cui all’art. 12 D.lgs. 472/97, per cui le sanzioni applicate relativamente a 
ciascuna fattura, i cui dati non sono stati comunicati, ovvero sono stati comunicati in 
modo errato, devono sommarsi singolarmente. 
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Coordinamento con il regime facoltativo ex D.lgs. 127/2015 
 Il D.L. 193/2016 convertito ha apportato modifiche anche al D.lgs. 127/2015 in 

materia di regimi opzionali per la trasmissione telematica dei dati delle fatture e dei 
corrispettivi; 

 Regime di trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi e delle fatture all’Agenzia 
delle Entrate; 

 L’art. 4 co. 6 lett. a-ter) del DL 193/2016 convertito accresce i vantaggi previsti per i 
soggetti che, a partire dal 2017, optano per il regime di trasmissione telematica dei 
dati dei corrispettivi e/o delle fatture all’Agenzia delle Entrate, ai sensi del D.lgs. 
127/2015; 

 Dati da trasmettere entro l’ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni 
trimestre: 
• I dati identificativi dei soggetti coinvolti nelle operazioni; 
• La data e il numero della fattura; 
• L’ammontare della base imponibile IVA; 
• L’aliquota applicata; 
• L’ammontare dell’imposta; 
• Il tipo di documento (fattura, nota di credito, nota di debito, fattura semplificata o nota di credito 

semplificata). 
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 Il regime premiale definito dall’art. 3 co. 1 lett. d) del D.lgs. 127/2015 prevede la 
riduzione dei termini di accertamento, ai fini IVA e delle imposte sui redditi, per i 
soggetti aderenti all’opzione (o alle opzioni) menzionate, purché gli stessi 
garantiscano, congiuntamente, la tracciabilità di tutti i pagamenti superiori a 30,00 
euro, ricevuti ed effettuati, secondo le modalità stabilite dal DM 4.8.2016; 

 Il D.L. 193/2016 convertito modifica il beneficio in senso favorevole al contribuente, 
prevedendo una riduzione di due anni, in luogo della riduzione di un anno 
inizialmente disposta. In tal modo, i termini ordinari di accertamento risultano ridotti 
da cinque a tre anni (e non più da cinque a quattro anni) per i soggetti che integrano 
i suddetti presupposti; 

 Sanzioni per omesso o errato invio dei dati: da 250 euro a 2.000 euro (non è previsto 
un dimezzamento delle sanzioni come nel caso del regime ex D.L.193/2016); 

 Principali vantaggi per chi aderisce al regime ex D.lgs. 127/2015:  
• Rimborsi IVA in via prioritaria (entro 3 mesi dall’invio del modello IVA annuale); 
• Riduzione di 2 anni dei termini di decadenza degli accertamenti sulle imposte sui redditi e IVA; 
• Esentati all’invio dello spesometro trimestrale. 
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 Il nuovo obbligo di comunicazione trimestrale dei dati delle fatture interessa tutti i 
soggetti passivi IVA, ad eccezione di alcune categorie di soggetti di seguito elencati: 
• produttori agricoli di cui all'art. 34, comma 6, del D.P.R. 633/1972, situati nelle zone montane di cui all'art. 

9 del D.P.R. 601/1973. Si tratta dei produttori agricoli già esonerati dagli adempimenti IVA in quanto, 
nell’anno precedente, hanno realizzato un volume d’affari non superiore ai 7.000,00 Euro, costituito per 
almeno i due terzi da cessioni di prodotti agricoli di cui alla Tabella A, parte I, allegata al D.P.R. 633/72. Ai 
fini dell’esonero dalla comunicazione trimestrale occorre che gli stessi operino alternativamente su 
terreni situati ad una altitudine non inferiore a 700 metri sul livello del mare, compresi nell’elenco dei 
territori montani compilato dalla Commissione censuaria centrale, facenti parte di comprensori di 
bonifica montana ; 

• soggetti che opteranno per i regimi facoltativi di trasmissione dei dati delle fatture dei corrispettivi 
giornalieri di cui al D.Lgs. 127/2015. Tale esonero è disposto dall’art. 3, co. 1, lett. a) del menzionato 
decreto legislativo; 

• soggetti che operano nel regime dei c.d. “contribuenti minimi”, di cui all’art. 27, co. 1 e 2 del D.L. 98/2011, 
e nel regime forfettario di cui all’art. 1, co. 54-89, L. 190/2014. 
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 I contribuenti che vogliono avvalersi, già dal 2017, dell’opzione relativa alla 
memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi, ovvero dell’opzione per la 
trasmissione telematica dei dati delle fatture (cosiddetto «regime premiale»), 
possono farlo, per il primo anno di applicazione, esercitando le apposite opzioni 
entro il 31 marzo 2017, come previsto dall’Agenzia delle Entrate nel Provvedimento 
del 1° dicembre 2016, n. 212804. L’opzione sarà valida per le fatture e i corrispettivi 
relativi alle operazioni effettuate nell’anno 2017 e nei 4 successivi. A regime, la scelta 
deve essere effettuata entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno che precede quello 
di inizio della trasmissione dei dati delle fatture, ovvero quello di inizio della 
memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi. L’opzione ha effetto per l’anno 
solare in cui ha inizio la memorizzazione e trasmissione dei dati e per i quattro anni 
solari successivi ad esso; se non revocata, l’opzione si estende di quinquennio in 
quinquennio. 
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 Tabella riepilogativa dei regimi a confronto: 
 

 
 

Novità in materia IVA: comunicazioni trimestrali, adempimenti periodici e 
termini 

8 



Comunicazione trimestrale dei dati delle liquidazioni IVA 
Art. 4 co.2 del D.L. 193/2016 «Decreto fiscale», aggiungendo l’art. 21-bis al D.L. 

78/2010 prevede che i soggetti passivi IVA saranno obbligati a comunicare 
trimestralmente i dati riepilogativi delle liquidazioni IVA periodiche a decorrere 
dall’01.01.2017; 

Nell’ambito della comunicazione devono essere riportati i dati delle liquidazioni 
periodiche IVA, sia che queste siano state effettuate con cadenza mensile (ex art. 1 co. 
1 del D.P.R. 100/98), sia che le stesse siano state effettuate con cadenza trimestrale 
(per opzione, ex art. 7 del D.P.R. 542/99, ovvero in virtù di specifiche disposizioni di 
legge, ai sensi degli artt. 73 co. 1 lett. e) e 74 co. 4 del D.P.R. 633/72); 

La definizione dei dati da trasmettere nell’ambito della comunicazione delle 
liquidazioni IVA è rinviata ad un successivo provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. 
Si può presumere, tuttavia, che verrà richiesto l’invio dei dati sintetici riguardanti l’IVA 
a debito e a credito, ripartiti per aliquote; 

L’invio della comunicazione dovrà essere effettuato in via telematica, secondo 
modalità che verranno definite con un apposito provvedimento dell’Agenzia delle 
Entrate; 
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I soggetti che esercitano più attività gestite con contabilità separata ex art. 36 del 
D.P.R. 633/72 sono tenuti ad inviare, per ciascun trimestre, una sola comunicazione, 
riepilogativa delle liquidazioni di tutte le attività; 

La comunicazione dei dati delle liquidazioni IVA dovrà essere trasmessa entro l’ultimo 
giorno del secondo mese successivo alla fine di ciascun trimestre: 
• entro il 31 maggio, per il primo trimestre; 
• entro il 16 settembre, per il secondo trimestre; 
• entro il 30 novembre, per il terzo trimestre; 
• entro l’ultimo giorno del mese di febbraio dell’anno successivo, per il quarto 

trimestre. 
Deve escludersi che la deroga prevista dall’art. 4 co. 4 secondo periodo del D.L. 
193/2016 convertito, per la presentazione delle comunicazioni dei dati delle fatture 
relative al primo semestre 2017, possa applicarsi anche alla comunicazione dei dati 
delle liquidazioni; 

 Il nuovo adempimento non modifica gli ordinari termini di versamento dell’imposta. 
Pertanto, i contribuenti “mensili” continueranno a versare l’imposta con tale 
periodicità indipendentemente dalla cadenza trimestrale di invio della comunicazione; 
 
 

Novità in materia IVA: comunicazioni trimestrali, adempimenti periodici e 
termini 

10 



Sanzioni: nelle ipotesi di omessa, incompleta o infedele comunicazione dei dati delle 
liquidazioni periodiche IVA di cui all’art. 21-bis del D.L. 78/2010, il nuovo co. 2-ter 
dell’art. 11 del D.lgs. 471/97 prevede l’applicazione di una sanzione da 500,00 a 
2.000,00 euro. Tuttavia, il soggetto passivo IVA può beneficiare della riduzione della 
sanzione laddove, entro i 15 giorni successivi alla scadenza stabilita, regolarizzi la 
propria posizione (effettuando la comunicazione o inviando i dati corretti). In tal caso, 
la sanzione è ridotta alla metà (da 250,00 a 1.000,00 euro). 
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Controllo dei dati trasmessi ed eventuale regolarizzazione 
 Il co. 5 del nuovo art. 21-bis del D.L. 78/2010 prevede che l’Agenzia delle Entrate 

metta a disposizione dei soggetti passivi IVA e dei loro intermediari: 
• le risultanze dell’esame dei dati delle fatture; 
• le valutazioni concernenti la coerenza fra i dati delle fatture e quelli delle liquidazioni; 
• le valutazioni concernenti la coerenza dei versamenti dell’imposta rispetto a quanto indicato nelle 

comunicazioni delle liquidazioni. 

 Laddove, dai controlli eseguiti, emerga un risultato diverso rispetto a quello indicato 
nella comunicazione, il contribuente verrà informato dell’esito secondo modalità che 
verranno stabilite con un successivo provvedimento dell’Agenzia. In tal caso, si 
prevede che il soggetto interessato potrà: 
• fornire i chiarimenti necessari, ovvero eventuali dati ed elementi che non sono stati considerati o che 

sono stati valutati erroneamente; 
• provvedere al versamento di quanto dovuto avvalendosi del ravvedimento operoso ex art. 13 del D.lgs. 

472/97. 

Si prevede l’applicazione della norma che consente all’Agenzia delle Entrate di 
verificare l’effettivo versamento dell’imposta anche prima della presentazione della 
dichiarazione annuale (art. 54-bis co. 2-bis del D.P.R. 633/72), indipendentemente 
dalla sussistenza delle condizioni di pericolo per la riscossione. 
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Credito d’imposta per i costi di adeguamento 
 In considerazione dei costi per l’adeguamento tecnologico connesso alla trasmissione 

telematica dei dati delle fatture e delle liquidazioni IVA, l’art. 21-ter del D.L. 78/2010 
prevede l’attribuzione, per una sola volta, di un credito d’imposta di 100,00 euro a 
favore dei soggetti che: 
• siano obbligati alla presentazione delle comunicazioni dei dati delle fatture o delle liquidazioni IVA ai sensi 

degli artt. 21 e 21-bis del D.L. 78/2010; 
• ovvero abbiano optato per la trasmissione telematica dei dati delle fatture all’Agenzia delle Entrate ai 

sensi dell’art. 1 co. 3 del D.lgs. 127/2015. 

 Il credito d’imposta è attribuito a condizione che si tratti di soggetti: 
• in attività nel 2017; 
• e che, nell’anno precedente a quello in cui il costo per l’adeguamento viene sostenuto, hanno realizzato 

un volume d’affari inferiore o pari a 50.000,00 euro. 

 Nell’ipotesi in cui gli stessi soggetti di minori dimensioni (obbligati all’invio delle 
comunicazioni di cui agli artt. 21 e 21-bis del DL 78/2010 ovvero aderenti al regime di 
cui all’art. 1 co. 3 del D.lgs. 127/2015) esercitino (entro il 31.12.2017) l’opzione per la 
trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi ai sensi dell’art. 2 co. 1 del D.lgs. 
127/2015, beneficiano dell’attribuzione, una tantum, di un ulteriore credito 
d’imposta pari a 50,00 euro (che si somma, dunque, al credito di 100,00 euro).  
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Termini di presentazione della dichiarazione IVA annuale 
 Conseguentemente all’introduzione dei nuovi obblighi di comunicazione trimestrale, 

vengono modificati i termini previsti dall’art. 8 co. 1 del D.P.R. 322/98 per la 
presentazione della dichiarazione IVA annuale. 

 A decorrere dall’anno d’imposta 2017, la dichiarazione annuale IVA dovrà essere 
presentata tra il 1° febbraio e il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento; 

 Per il periodo d’imposta 2016, invece, resta fermo il termine fissato dalla L. 190/2014 
(come modificata dal D.L. 192/2014), in base al quale la dichiarazione annuale deve 
essere presentata nel mese di febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento; 

 Riepilogando: 
• la dichiarazione IVA relativa all’anno d’imposta 2016 deve essere presentata in via 

autonoma nel mese di febbraio 2017 (fra l’1.2.2017 e il 28.2.2017); 
• la dichiarazione IVA relativa agli anni d’imposta 2017 e successivi deve essere 

presentata in via autonoma tra il 1° febbraio e il 30 aprile dell’anno successivo a 
quello di riferimento. 
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Abolizione di alcuni adempimenti comunicativi 
 Oltre all’abolizione del c.d. “spesometro” annuale, l’art. 4 del DL 193/2016 convertito 

prevede che, a decorrere dall’1.1.2017, vengano aboliti ulteriori obblighi 
comunicativi; 

 Comunicazione dei contratti di leasing e noleggio: viene soppressa, a partire 
dall’1.1.2017, la comunicazione dei dati dei contratti stipulati dalle società di leasing 
e dagli operatori commerciali che svolgono attività di locazione e noleggio, ex art. 7 
co. 12 del D.P.R. 605/73. Tale comunicazione era stata introdotta dal provv. Agenzia 
delle Entrate 5.8.2011 n. 119563;  

 Presentazione degli intrastat acquisti: a partire dall’1.1.2017, viene altresì soppresso 
l’obbligo di presentazione degli elenchi INTRASTAT di cui all’art. 50 co. 6 del DL 
331/93, e delle note dell’agenzia delle dogane n. 244 e 137063, riepilogativi: 
• degli acquisti intracomunitari di beni; 
• delle prestazioni di servizi ricevute da soggetti stabiliti in un altro Stato membro 

dell’Unione europea; 
• dubbia è la soppressione degli elenchi INTRASTAT anche ai fini statistici, si è in 

attesa di chiarimenti in merito. 

Novità in materia IVA: comunicazioni trimestrali, adempimenti periodici e 
termini 

15 



 Comunicazioni “black list”: viene abolito l’obbligo di cui all’art. 1 co. 1 - 3 del DL 
40/2010, relativo alla comunicazione dei dati delle operazioni di importo 
complessivo annuale superiore a 10.000,00 euro effettuate con controparti aventi 
sede, residenza o domicilio in Stati o territori a fiscalità privilegiata. L’obbligo viene 
meno già a partire dal 2017, con riferimento alle comunicazioni relative al periodo 
d’imposta 2016;  

 Comunicazione delle operazioni con San Marino: l’art. 7-quater co. 21 del DL 
193/2016 convertito, abrogando la lett. c) dell’art. 16 del DM 24.12.93, sopprime 
l’obbligo di comunicazione delle autofatture relative agli acquisti effettuati nella 
Repubblica di San Marino da parte di soggetti passivi IVA italiani. L’abolizione si 
applica dalle autofatture annotate a decorrere dall’1.1.2017. In relazione alle 
autofatture annotate fino al 31.12.2016 permane quindi l’obbligo di comunicazione 
entro la fine del mese successivo. 
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Nuovo modello delle dichiarazioni d’intento 
 Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 02/12/2016 (e 

successive Risoluzioni: n. 120/E del 22/12/2016 e n. 16/E del 06/02/2017) è stato 
approvato un nuovo modello per la dichiarazione d’intento di acquistare o importare 
beni e servizi senza applicazione dell’imposta sul valore aggiunto che deve essere 
utilizzato per le operazioni di acquisto da effettuare a partire dal 1° marzo 2017; 

 Il nuovo modello non prevede più la possibilità di riferire la dichiarazione d’intento 
ad un determinato periodo da specificare nei campi 3 e 4 della sezione 
“dichiarazione”, che di conseguenza sono stati eliminati; 

 Il nuovo modello può essere utilizzato solo per le operazioni di acquisto da effettuare 
a partire dal 1° marzo 2017, pertanto per le operazioni da effettuare sino al 28 
febbraio 2017 deve essere utilizzato il vecchio modello; 

 Nel caso in cui venga presentata una dichiarazione d’intento con il vecchio modello 
nel quale siano stati compilati i campi 3 e 4 “operazioni comprese nel periodo da” 
(es. dal 01/01/2017 al 31/12/2017), la dichiarazione non ha validità per le operazioni 
di acquisto da effettuare a partire dal 1° marzo 2017. Per tali operazioni deve essere 
quindi presentata una nuova dichiarazione d’intento utilizzando il nuovo modello; 
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 Nel caso in cui venga presentata una dichiarazione d’intento con il vecchio modello 
nel quale sia stato compilato il campo 1 “una sola operazione per un importo fino ad 
euro” o il campo 2 “operazioni fino a concorrenza di euro”, la dichiarazione ha 
validità, fino a concorrenza dell’importo indicato, rispettivamente per la sola 
operazione o per le più operazioni di acquisto effettuate dopo il 1° marzo 2017. In 
tali casi, quindi, non deve essere presentata una nuova dichiarazione d’intento 
utilizzando il nuovo modello; 

 L’importo da indicare nel campo 2 della sezione “dichiarazione” deve rappresentare 
l’ammontare fino a concorrenza del quale si intende utilizzare la facoltà di effettuare 
acquisti senza Iva nei confronti dell’operatore economico al quale è presentata la 
dichiarazione. Occorre verificare l’importo complessivamente fatturato senza Iva dal 
soggetto che riceve la dichiarazione, che non deve mai eccedere quanto indicato 
nella dichiarazione d’intento. Qualora l’esportatore abituale, nel medesimo periodo 
di riferimento, voglia acquistare senza Iva per un importo superiore a quello inserito 
nella dichiarazione d’intento presentata deve produrne una nuova, indicando 
l’ulteriore ammontare fino a concorrenza del quale si intende continuare ad 
utilizzare la facoltà di effettuare acquisti senza Iva. 
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Depositi IVA 
 L’art. 4 co. 7 del D.L. 193/2016 convertito interviene sulla disciplina dei depositi IVA 

di cui all’art. 50-bis del D.L. 331/93: 
• estendendo il beneficio della sospensione dell’IVA alla generalità dei beni introdotti in deposito, a 

prescindere dal luogo di stabilimento del destinatario dei beni; 
• prevedendo specifiche modalità di assolvimento dell’imposta all’atto dell’estrazione dei beni dal deposito, 

qualora i beni siano di provenienza nazionale o extra-UE. 

 Le novità relative alla disciplina dei depositi IVA introdotte con l’art. 4 co. 7 del DL 
193/2016 convertito si applicano a decorrere dall’1.4.2017; 

 Modificando l’art. 50-bis co. 4 del D.L. 331/93, viene riconosciuta la possibilità di 
avvalersi del regime di sospensione d’imposta per la generalità delle “cessioni di beni 
eseguite mediante introduzione in un deposito IVA”. Non saranno più previste le 
limitazioni relative: 
• allo Stato di identificazione IVA dei destinatari, in seguito all’estrazione dei beni dal deposito (fino 

all’1.4.2017, sono pienamente agevolate le sole cessioni nei confronti di soggetti stabiliti in un altro Stato 
membro dell’Unione europea); 

• alla categoria merceologica dei beni (fino all’1.4.2017, sussistono limitazioni all’utilizzo del deposito IVA 
per i beni diversi da quelli di cui alla Tabella A-bis allegata al D.L. 331/93). 
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Estrazione dal deposito di beni nazionali 
 Le modifiche prevedono che, per i beni di provenienza nazionale destinati ad essere 

utilizzati o commercializzati nel territorio dello Stato, il versamento dell’IVA debba 
essere effettuato dal gestore del deposito, solidalmente responsabile con il soggetto 
che estrae i beni; pur restando ferma la debenza dell’imposta in capo al soggetto che 
procede all’estrazione dei beni; 

 Il versamento, da parte del gestore del deposito, deve essere effettuato: 
• entro il giorno 16 del mese successivo a quello di estrazione dei beni dal deposito IVA; 
• utilizzando il modello F24; 
• senza la possibilità di compensazione “orizzontale” ex art. 17 del D.lgs. 241/97. 

 Il soggetto che effettua l’estrazione dei beni: 
• emette autofattura ai sensi dell’art. 17 co. 2 del D.P.R. 633/72; 
• annota la suddetta autofattura nel registro acquisti, unitamente ai dati della ricevuta del versamento 

effettuato dal gestore del deposito. 

 Il gestore del deposito è, infine, vincolato a specifici obblighi comunicativi, con 
riferimento ai beni estratti (e alla relativa imposta liquidata), le cui modalità 
dovranno essere definite con un provvedimento dell’Agenzia delle Entrate; 

 La violazione degli obblighi previsti può comportare la revoca dell’autorizzazione per 
la gestione del deposito IVA. 
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Estrazione dal deposito di beni immessi in libera pratica dell’Unione Europea 
 Per i beni di provenienza extra-UE, immessi in libera pratica nell’Unione europea e 

successivamente introdotti nel deposito IVA, il soggetto che provvede all’estrazione 
dal deposito assolve l’imposta: 
• con il meccanismo del reverse charge, all’atto dell’estrazione dei beni; 
• prestando idonea garanzia patrimoniale nei confronti dell’Amministrazione finanziaria. 

 Il contenuto della garanzia e le modalità di prestazione della medesima saranno 
definite con un apposito provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, di concerto con 
l’Agenzia delle Dogane; 

 Se alla data dell’1.4.2017 tale provvedimento non sarà stato emanato, e fino alla data 
di emanazione dello stesso, l’estrazione dal deposito di beni di provenienza extra-UE 
seguirà le modalità definite per i beni di provenienza nazionale. 

Requisiti per i soggetti che estraggono i beni dal deposito IVA 
 A fronte della nuova procedura, per i soggetti che estraggono i beni dal deposito IVA 

non sarà, quindi, più necessario: 
• essere in possesso di iscrizione alla Camera di Commercio da almeno un anno; 
• dimostrare una “effettiva operatività”; 
• attestare la regolarità dei versamenti IVA. 
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Esportatori abituali 
 Per i soggetti esportatori abituali di cui all’art. 1 co. 1 del D.L. 746/83, sarà possibile 

estrarre i beni dal deposito IVA senza applicazione dell’imposta ex art. 8 co. 1 lett. c) 
del D.P.R. 633/72, effettuando la trasmissione telematica della dichiarazione 
d’intento all’Agenzia delle Entrate, la quale rilascia apposita ricevuta. 
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Rimborsi IVA 
 Il co. 32 dell’art. 7-quater del D.L. 193/2016 convertito innalza da 15.000,00 a 

30.000,00 euro la soglia fissata dall’art. 38-bis del D.P.R. 633/72, al di sotto della 
quale è possibile ottenere il rimborso dell’eccedenza di credito IVA detraibile, senza 
necessità di adempiere ad alcuna formalità specifica; 

 Il rimborso annuale o trimestrale, in presenza dei requisiti, potrà essere ottenuto 
mediante la semplice presentazione della dichiarazione annuale o del modello TR, 
senza che si renda necessario: 
• apporre il visto di conformità o la sottoscrizione alternativa dell’organo di revisione contabile, per la 

generalità dei soggetti passivi IVA di cui all’art. 38-bis co. 3 del D.P.R. 633/72; 
• prestare apposita garanzia patrimoniale, per i soggetti considerati “a rischio” ex art. 38-bis co. 4 del D.P.R. 

633/72. 

 La nuova soglia potrebbe risultare applicabile già con riferimento alle istanze di 
rimborso presentate con la dichiarazione IVA annuale relativa al 2016 (modello IVA 
2017). 
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Partite IVA inattive 
 I co. 44 e 45 dell’art. 7-quater del D.L. 193/2016 modificano la disciplina di cui all’art. 

35 del D.P.R. 633/72 in materia di cessazione dell’attività e di chiusura delle partite 
IVA inattive; 

 Il nuovo co. 15-quinquies dell’art. 35 del D.P.R. 633/72 prevede la chiusura d’ufficio 
delle partite IVA per i soggetti che, dai dati e dagli elementi in possesso dell’Agenzia 
delle Entrate, non risultano aver esercitato attività d’impresa, arte o professione 
nelle tre annualità precedenti; 

 Si rinvia all’emanazione di un apposito provvedimento dell’Agenzia delle Entrate per 
la definizione: 
• dei criteri e delle modalità di chiusura delle partite IVA inattive; 
• di forme di comunicazione preventiva al contribuente. 

 Tale procedura sostituisce quella precedentemente prevista dall’art. 35 co. 15-
quinquies del D.P.R. 633/72, la quale: 

 includeva fra gli indici di inattività del soggetto passivo anche la mancata presentazione della dichiarazione 
IVA, ove dovuta, per tre annualità consecutive; 

 consentiva al contribuente di fornire chiarimenti entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di 
chiusura della partita IVA da parte dell’Ufficio. 
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Eliminazione delle sanzioni 
 In caso di mancata presentazione della dichiarazione di cessazione dell’attività ai fini 

IVA, viene esclusa l’applicazione della sanzione da 500,00 a 2.000,00 euro di cui 
all’art. 5 co. 6 del D.lgs. 471/97; 

 Restano ferme, tuttavia, le sanzioni previste per l’omessa presentazione delle 
dichiarazioni dei redditi o IVA, ove dovute, durante il periodo di inattività. 
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Note di variazione in caso di procedure concorsuali 
 L’art. 1, comma 567, della legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 (Legge di bilancio 

2017) ha nuovamente modificato l’art. 26 del D.P.R. 633/72 ripristinando la 
previgente disciplina delle variazioni in diminuzione, per quanto concerne le ipotesi 
in cui il cessionario o il committente sia assoggettato a procedure concorsuali; 

 Il suddetto comma 567 sopprime il comma 4 dell’art. 26 che prevedeva la possibilità 
di portare in detrazione l’imposta relativa alla variazione in diminuzione operata nei 
casi di inadempimento del cessionario o committente, in presenza di procedure 
concorsuali o di procedure esecutive, e riporta questa fattispecie nel comma 2, 
prevedendo, però, per le ipotesi di sottoposizione del debitore a procedure 
concorsuali, che la variazione è consentita in caso di infruttuosità della procedura e 
non per la semplice circostanza che la procedura sia iniziata; 
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Note di variazione in caso di procedure concorsuali 
 L’art. 1, comma 567, della legge n. 232 dell’11 dicembre 2016, inoltre, sopprime il 

secondo periodo del comma 5 dell’art. 26 che escludeva l’obbligo di registrare la 
variazione da parte del cessionario o committente nel caso della procedura 
concorsuale, e il comma 6 del suddetto articolo che prevedeva che, in caso di 
successivo soddisfacimento parziale o integrale del debito per il quale era stata 
attivata una procedura esecutiva, sia concorsuale che individuale, il creditore 
avrebbe dovuto operare una variazione in aumento, e quindi computare 
nuovamente a debito l’imposta oggetto della variazione. 
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Pagamento cumulativo della tassa automobilistica «bollo auto» 
 La possibilità di pagamento cumulativo ai sensi dell’art. 7 co. 1 della L. 99/2009 della 

tassa automobilistica (c.d. “bollo auto”) è estesa alle aziende con flotte di auto e 
camion delle quali siano: 
• proprietarie, 
• usufruttuarie, 
• acquirenti con patto di riservato dominio, 
• ovvero utilizzatrici a titolo di locazione finanziaria. 

 I versamenti cumulativi devono in ogni caso essere eseguiti in favore della Regione o 
Provincia autonoma competente in relazione, rispettivamente: 
• al luogo di immatricolazione del veicolo; 
• al luogo di residenza dell’utilizzatore del veicolo in caso di locazione finanziaria. 

 
 

Novità in materia IVA: altre novità IVA – depositi IVA, rimborsi IVA, chiusura 
partite IVA inattive, note di variazione in caso di procedure concorsuali e altro 

28 



Ravvedimento operoso – accise e tributi doganali 
 La L. 190/2014, modificando l’art. 13 del D.lgs. 472/97, ha previsto che, per i tributi 

amministrati dall’Agenzia delle Entrate, il ravvedimento operoso è ammesso senza 
limitazioni temporali, sino alla notifica dell’avviso bonario o dell’atto impositivo, con 
una riduzione delle sanzioni connessa al tempo in cui avviene il ravvedimento stesso; 

 L’avvio di un controllo fiscale non osta più al ravvedimento, essendo questo inibito 
solo dall’avviso bonario o dall’atto impositivo; 

 Quanto esposto viene esteso ai tributi doganali e alle accise, con la precisazione che 
il ravvedimento è inibito nel momento in cui viene notificato l’accertamento o 
l’avviso di pagamento; 

 A tal proposito si precisa che il saggio degli interessi legali di cui all’art. 1284 del 
Codice Civile è stato portato allo 0,1 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2017 dal 
D.M. del 7 dicembre 2016 n. 291. 
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Gruppo IVA 
 L’art. 1 co. 24 della L. 232/2016, conformemente a quanto disposto dall’art. 11 della 

direttiva 2006/112/CE, introduce il nuovo istituto del Gruppo IVA, in base al quale i 
soggetti passivi legati da vincoli di natura finanziaria, economica e organizzativa 
possono costituire un unico soggetto passivo d’imposta; 

 Viene inserito il nuovo Titolo V-bis del D.P.R. 633/72, composto degli articoli da 70-
bis a 70-duodecies; 

 L’istituto del Gruppo IVA dovrebbe apportare benefici in termini di risparmio 
d’imposta qualora tra le persone aderenti al Gruppo vi siano soggetti passivi che non 
godono del pieno diritto alla detrazione; 

 Secondo i modelli adottati in altri Stati membri, il Gruppo detrae l’imposta in base 
alla composizione del volume d’affari realizzato complessivamente dal soggetto 
unico, riducendo o neutralizzando gli effetti derivanti dall’effettuazione di operazioni 
che non danno diritto a detrazione; 

 Le norme che disciplinano il Gruppo IVA trovano applicazione a partire dall’1.1.2018 
previa consultazione del Comitato IVA (art. 1 co. 30 della L. 232/2016); 
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 Ai sensi del nuovo art. 70-bis del D.P.R. 633/72, l’opzione per la costituzione del 
Gruppo può essere esercitata dai soggetti passivi IVA (almeno due) a condizione che: 
• siano stabiliti nel territorio dello Stato; 
• esercitino attività d’impresa, arte o professione; 
• per gli stessi ricorrano, congiuntamente, i vincoli, finanziario, economico e organizzativo di cui all’art. 70-

ter del D.P.R. 633/72. 

 Ai sensi del nuovo art. 70-bis co. 2 del D.P.R. 633/72, non sono ammessi alla 
costituzione del Gruppo IVA: 
• le stabili organizzazioni all’estero di soggetti con sede in Italia; 
• i soggetti la cui azienda sia sottoposta a sequestro giudiziario ex art. 670 c.p.c.58; 
• i soggetti la cui azienda sia assoggettata a una procedura concorsuale; 
• i soggetti posti in liquidazione ordinaria. 

 L’art. 70-ter del D.P.R. 633/72 individua le condizioni alle quali si considerano 
sussistenti i vincoli finanziario, economico e organizzativo per i soggetti passivi IVA 
stabiliti nel territorio dello Stato; 

 Il nuovo istituto del Gruppo IVA non abroga, né sostituisce, il regime dell’IVA di 
gruppo (o consolidato IVA) già attivo nel sistema nazionale (art. 73 D.P.R. 633/72). I 
due regimi sono alternativi. 
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I tre vincoli 
 Il vincolo finanziario è definito sulla base della nozione di controllo “di diritto” 

(diretto o indiretto) di cui all’art. 2359 c.c. e deve sussistere a partire dal 1° luglio 
dell’anno precedente a quello di esercizio dell’opzione; 
 

 Il vincolo economico sussiste quando si è in presenza di almeno una delle seguenti 
forme di cooperazione economica: 
• svolgimento di un’attività principale dello stesso genere; 
• svolgimento di attività complementari o interdipendenti; 
• svolgimento di attività che avvantaggiano, pienamente o sostanzialmente, uno o più soggetti passivi. 
 

 Il vincolo organizzativo sussiste quando tra gli organi decisionali dei soggetti IVA 
ricorre un coordinamento operato in via di diritto o anche semplicemente di fatto; 
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 La costituzione del Gruppo IVA rappresenta una facoltà per i soggetti in possesso dei 
requisiti descritti. Tuttavia, l’opzione deve riguardare obbligatoriamente tutti i 
soggetti per i quali ricorrano congiuntamente i tre vincoli menzionati, non essendo 
possibile selezionare i partecipanti (c.d. “all-in, all-out principle”); 

 Ciascun Gruppo IVA opera attraverso un proprio rappresentante, il quale viene 
individuato, ex lege, nel soggetto che esercita il controllo di diritto sul Gruppo stesso; 

 L’opzione deve essere esercitata presentando telematicamente apposita 
dichiarazione, mediante il modello che verrà successivamente approvato con 
provvedimento dell’Agenzia delle Entrate; 

 La decorrenza dell’opzione varia a seconda del periodo in cui viene esercitata. Infatti, 
essa produce effetti a decorrere: 
• dall’anno successivo a quello in cui è presentata la dichiarazione, se quest’ultima è trasmessa nel periodo 

compreso fra il 1° gennaio e il 30 settembre; 
• dal secondo anno successivo a quello in cui è presentata la dichiarazione, se quest’ultima è trasmessa nel 

periodo compreso fra il 1° ottobre e il 31 dicembre. 

 L’opzione è vincolante per un triennio e, successivamente, si rinnova 
automaticamente di anno in anno, salvo revoca; 
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 Per effetto della costituzione del Gruppo, i soggetti partecipanti perdono la propria 
autonomia soggettiva ai fini IVA e divengono un unico soggetto passivo; 

 Le operazioni effettuate da un partecipante nei confronti di un terzo esterno al 
Gruppo (o viceversa) si intendono effettuate da (o verso) il Gruppo medesimo. 
Pertanto: 
• non rilevano ai fini dell’imposta le cessioni di beni e le prestazioni di 
• assumono rilevanza, ai fini IVA, soltanto le operazioni poste in essere fra un partecipante e un terzo 

esterno al Gruppo. 

 Spetta al Gruppo IVA (attraverso l’azione del suo Rappresentante) esercitare i diritti e 
adempiere gli obblighi derivanti dalle norme in materia di IVA (applicazione 
dell’imposta, versamento, fatturazione, registrazione delle operazioni, presentazione 
della dichiarazione, ecc.); 

 La partecipazione al Gruppo da parte di uno dei membri che aveva validamente 
esercitato l’opzione cessa nelle ipotesi di cui all’art. 70-decies del D.P.R. 633/72 (per 
esempio, nel caso in cui venga meno in capo al soggetto interessato, il vincolo 
finanziario); 
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 La cessazione del Gruppo IVA ricorre nelle ipotesi in cui viene meno la pluralità dei 
soggetti partecipanti. In tal caso, l’eccedenza detraibile risultante dalla dichiarazione 
di gruppo non richiesta a rimborso è computata in detrazione dal soggetto 
partecipante che agiva in qualità di Rappresentante; 
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Modifiche alla disciplina della liquidazione dell’IVA di gruppo 
 Il nuovo istituto del Gruppo IVA differisce rispetto alla procedura della liquidazione 

IVA di gruppo di cui all’art. 73 del D.P.R. 633/72. Quest’ultima permette di 
consolidare i risultati delle liquidazioni IVA delle società che vi partecipano, senza che 
ciò comporti il riconoscimento di un unico soggetto passivo d’imposta; 

 L’art. 1 co. 27 della L. 232/2016 apporta modifiche anche all’art. 73 del D.P.R. 633/72: 
si prevede che l’ente o società controllante possa esercitare l’opzione per la 
procedura di cui all’art. 73 del D.P.R. 633/72 con la dichiarazione IVA annuale 
presentata nell’anno a decorrere dal quale si intende applicare la procedura stessa. 
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Rideterminazione delle aliquote IVA  
 Modificando la clausola di salvaguardia introdotta con la legge di stabilità 2015 (L. 

190/2014), viene “rimodulato” l’incremento delle aliquote IVA, ordinaria e “ridotta”; 
 Viene previsto che l’aliquota IVA ordinaria, attualmente nella misura del 22%, sia 

innalzata: 
• al 25% a decorrere dall’1.1.2018; 
• al 25,9% a decorrere dall’1.1.2019. 

 Viene disposto che l’aliquota IVA “ridotta”, attualmente pari al 10%, sia innalzata al 
13% a decorrere dall’1.1.2018 (invece che a decorrere dall’1.1.2017, come 
originariamente previsto); 

 I predetti incrementi delle aliquote IVA ordinaria e “ridotta” si applicano, nella misura 
e nei termini di decorrenza indicati, fatta salva l’adozione di provvedimenti normativi 
che assicurino, in tutto o in parte, il conseguimento di maggiori entrate ovvero di 
risparmi di spesa. 
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Abolizione del «tax day» e differimento dei termini 
 Vengono modificati i termini per i versamenti: 

• del saldo e del primo acconto derivanti dai modelli UNICO e IRAP, previsti dall’art. 17 del D.P.R. 7.12.2001 
n. 435; 

• del saldo IVA, previsti dagli artt. 6 e 7 co. 1 lett. b) del D.P.R. 14.10.99 n. 542. 

 Le finalità dell’intervento sono quelle di: 
• abolire il c.d. “tax day” del 16 giugno; 
• prevedere a regime un differimento dei termini di versamento, in modo da evitare la proroga annuale che 

si è verificata negli ultimi anni; 
• coordinare il versamento del saldo IVA con l’abolizione della dichiarazione unificata.  

 Restano fermi i termini per il versamento della seconda o unica rata di acconto delle 
imposte derivanti dai modelli UNICO e IRAP, stabiliti: 
• al 30 novembre, per le persone fisiche, le società di persone e i soggetti equiparati (es. studi professionali 

associati), nonché i soggetti IRES “solari”; 
• entro l’ultimo giorno dell’undicesimo mese del periodo d’imposta, per i soggetti IRES “non solari”. 

 L’aliquota IRES viene ridotta al 24% dal 27,5% a partire dall’esercizio successivo a 
quello in corso al 31.12.2016. 
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Versamento del saldo IVA 
 In relazione al versamento del saldo IVA, a seguito dell’abolizione della dichiarazione 

unificata dei redditi e IVA: 
• da una parte, viene confermata, come regola generale, la scadenza del 16 marzo; 
• dall’altra, viene prevista la possibilità di differirlo entro il termine previsto dal 

nuovo art. 17 del D.P.R. 435/2001 per il versamento delle imposte dirette, 
maggiorando le somme da versare degli interessi nella misura dello 0,4% per ogni 
mese o frazione di mese successivo al 16 marzo. 

 Quest’ultima possibilità era collegata alla presentazione della dichiarazione unificata, 
che presupponeva la presenza di un periodo d’imposta coincidente con l’anno solare 
ai fini delle imposte dirette. In relazione alla nuova disciplina, dovrà essere chiarito se 
la possibilità di differimento del versamento del saldo IVA è applicabile anche da 
parte dei soggetti “non solari”, dato che ai fini IVA il periodo d’imposta è sempre 
coincidente con l’anno solare;  

 Le nuove disposizioni in materia di termini di versamento si applicano a decorrere 
dall’1.1.2017; 

 La scadenza per i versamenti della prima rata di IMU e TASI permane al 16 giugno. 
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Consegna delle certificazioni del sostituto d’imposta 
 Mediante la modifica del co. 6-quater dell’art. 4 del D.P.R. 322/98, viene differito dal 

28 febbraio al 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui le somme e i valori sono 
stati corrisposti il termine entro cui i sostituti d’imposta devono consegnare ai 
contribuenti-sostituiti la certificazione attestante: 
• l’ammontare complessivo delle somme e dei valori corrisposti; 
• l’ammontare delle ritenute operate; 
• l’importo degli eventuali contributi previdenziali e assistenziali trattenuti. 

 Il differimento del termine si applica a tutte le certificazioni che devono essere 
rilasciate dai sostituti d’imposta, vale a dire: 
• la Certificazione Unica dei redditi di lavoro dipendente e assimilati, dei redditi di lavoro autonomo, delle 

provvigioni, dei corrispettivi erogati dal condominio per prestazioni relative a contratti di appalto e di 
alcuni redditi diversi ai sensi dell’art. 67 del TUIR (es. compensi per attività occasionali di lavoro autonomo 
e per attività sportiva dilettantistica, ecc.); 

• la certificazione dei dividendi e dei proventi equiparati, mediante l’apposito modello CUPE41; 
• la certificazione in forma “libera” dei capital gain, ai sensi dell’art. 10 del DLgs. 461/97; 
• la certificazione in forma “libera”, ai sensi dell’art. 8 del DM 9.1.98, degli altri redditi per i quali non è 

previsto un apposito modello (es. interessi e altri redditi di capitale). 
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 Il nuovo termine si applica a partire dalle certificazioni riguardanti il periodo 
d’imposta 2016, che dovranno quindi essere consegnate entro il 31.3.2017 (invece 
del 28.2.2017); 

 Resta ferma la scadenza del 7 marzo per la trasmissione telematica all’Agenzia delle 
Entrate delle Certificazioni Uniche, al fine di poter acquisire i relativi dati per mettere 
a disposizione le dichiarazioni precompilate entro il 15 aprile; 

 Le Certificazioni Uniche 2017, relative al 2016, dovranno essere trasmesse in via 
telematica all’Agenzia delle Entrate entro il 7.3.2017; 

 Da due anni a questa parte le Entrate hanno precisato che l’invio delle CU che non 
contengono dati da utilizzare per l’elaborazione della dichiarazione precompilata può 
avvenire anche dopo il 7 marzo senza l’applicazione di sanzioni, purché entro il 
termine di presentazione dei quadri riepilogativi del modello 770. Resta da capire se 
questi chiarimenti valgono ancora per le CU relative al 2016. 
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Super - ammortamento 
 Viene prorogata al 2017 la possibilità di beneficiare dei super-ammortamenti: le 

disposizioni sui super-ammortamenti di cui all’art. 1 co. 91 della L. 208/2015 e alla 
Circolare n. 23/E del 26 maggio 2016, si applicano anche agli investimenti in beni 
materiali strumentali nuovi effettuati entro il 31.12.2017; 

 L’agevolazione, secondo la nuova disposizione, è applicabile anche agli investimenti 
effettuati entro il 30.6.2018, a condizione che entro il 31.12.2017: 
• il relativo ordine risulti accettato dal venditore; 
• sia avvenuto il pagamento di acconti in misura pari ad almeno il 20% del costo di acquisizione. 

 Sono esclusi dai super-ammortamenti i veicoli e gli altri mezzi di trasporto di cui 
all’art. 164 co. 1 lett. b) e b-bis) del TUIR. Pertanto, nella nuova versione 
dell’agevolazione, possono beneficiare della maggiorazione del 40% i veicoli 
esclusivamente strumentali o adibiti ad uso pubblico di cui alla lettera a) dell’art. 164 
del TUIR. 

 La determinazione degli acconti dovuti per il periodo d’imposta in corso al 
31.12.2017 e per quello successivo è effettuata considerando, quale imposta del 
periodo precedente, quella che si sarebbe determinata in assenza delle disposizioni 
relative ai super-ammortamenti. 
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Iper - ammortamento 
 Al fine di favorire i processi di trasformazione tecnologica e/o digitale in chiave 

“Industria 4.0”, vengono introdotti i c.d. “iper-ammortamenti”; 
 L’agevolazione si applica agli investimenti agevolabili effettuati a partire dall’1.1.2017 

(data di entrata in vigore della legge di bilancio) ed entro il 31.12.2017 (o entro il 
30.6.2018 alle medesime condizioni del super - ammortamento); 

 Il costo di acquisizione è maggiorato del 150% per gli investimenti in beni strumentali 
nuovi inclusi nell’Allegato A alla legge di bilancio. Si tratta dei beni funzionali alla 
trasformazione tecnologica e/o digitale delle imprese in chiave “Industria 4.0”, quali: 
• i beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati e/o gestito tramite 

opportuni sensori e azionamento; 
• i sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità; 
• i dispositivi per l’interazione uomo-macchina e per il miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del 

posto di lavoro in logica 4.0. 

 Per i soggetti che beneficiano dell’iper-ammortamento è, inoltre, prevista una 
maggiorazione del 40% del costo di acquisizione dei beni immateriali strumentali 
inclusi nell’Allegato B alla legge: software, sistemi, piattaforme e applicazioni 
connessi a investimenti in beni materiali “Industria 4.0”; 
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 Ai fini della fruizione dell’iper-ammortamento e della correlata maggiorazione per i 
beni immateriali, l’impresa è tenuta a produrre: 
• una dichiarazione del legale rappresentante resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 (dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio); 
• ovvero, per i beni aventi ciascuno un costo di acquisizione superiore a 500.000,00 euro, una perizia 

tecnica giurata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o 
da un ente di certificazione accreditato. 

 Tale documentazione deve attestare che: 
• il bene possiede caratteristiche tecniche tali da includerlo nell’elenco di cui all’Allegato A e/o B; 
• è interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 
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Modifiche alla disciplina dell’ACE 
 La L. 232/2016 ha modificato la disciplina dell’ACE (art. 1 del DL 6.12.2011 n. 201, 

conv. L. 22.12.2011 n. 214) sotto i seguenti profili: 
• riduzione del coefficiente di remunerazione del capitale proprio; 
• riduzione della base ACE in ragione degli incrementi delle consistenze dei titoli e valori mobiliari diversi 

dalle partecipazioni; 
• introduzione di apposite limitazioni per il riporto delle eccedenze ACE nell’ambito delle operazioni 

straordinarie; 
• obblighi di ricalcolo dell’acconto IRES dovuto per il 2017 per tenere conto della nuova riduzione per 

investimenti in titoli e valori mobiliari. 

 Il coefficiente di remunerazione del nuovo capitale proprio passa al: 
• 2,3%, per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2017; 
• 2,7% a regime (dal periodo d’imposta 2018). 

 Rimane ferma al 4,75% la misura prevista per il periodo d’imposta in 
corso al 31.12.2016; 
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 Con l’introduzione del nuovo art. 1 co. 6-bis del DL 201/2011, si prevede che la 
variazione in aumento del capitale proprio non abbia effetto sino a concorrenza 
dell’incremento delle consistenze dei titoli e valori mobiliari diversi dalle 
partecipazioni rispetto a quelli risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 
31.12.2010; 

 La norma si applica in modo retroattivo dal periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31.12.2015 (dal 2016, per i soggetti “solari”); 

 Sono state estese alle eccedenze ACE le limitazioni al riporto nelle operazioni 
straordinarie che l’art. 172 co. 7 e l’art. 84 co.3 del TUIR già prevedeva per le perdite 
fiscali e per le eccedenze di interessi passivi. 
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Abolizione degli studi di settore 
 Viene riformato il sistema degli studi di settore, prevedendo: 

• da un lato, la sostituzione degli studi di settore con appositi indici sintetici di affidabilità fiscale, a 
decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31.12.2017; 

• dall’altro, la contestuale eliminazione delle disposizioni che prevedono l’utilizzo degli studi di settore ai 
fini dell’accertamento. 

 Viene demandata ad un decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
l’individuazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale cui sono collegati livelli di 
premialità per i contribuenti più affidabili, anche consistenti nell’esclusione o nella 
riduzione dei termini per gli accertamenti; 

 Si prevede che, contestualmente all’adozione di detti indici, “cessano di avere effetto, 
al fine dell’accertamento dei tributi, le disposizioni relative agli studi di settore 
previsti dall’articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e ai parametri previsti dall’articolo 
3, commi da 181 a 189, della legge 28 dicembre 1995, n. 549”; 

 La perdita di efficacia delle disposizioni opera “contestualmente all’adozione degli 
indici” di affidabilità fiscale: 
• fino all’emanazione del DM di approvazione degli indici, le norme sull’accertamento in base a studi di 

settore e parametri contabili devono ritenersi ancora operative. 
 

Novità in materia di imposte dirette: abolizione degli studi di settore 

47 



Nuova disciplina di presentazione delle dichiarazioni integrative 
 Viene riformata la disciplina delle dichiarazioni integrative relative: 

• alle dichiarazioni dei redditi, IRAP e dei sostituti d’imposta, mediante la sostituzione dei co. 8 e 8-bis 
dell’art. 2 del D.P.R. 322/98; 

• alla dichiarazione annuale IVA, mediante l’inserimento dei nuovi co. 6-bis, 6-ter, 6-quater e 6-quinquies 
nell’art. 8 del D.P.R. 322/98. 
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Integrazione delle dichiarazioni dei redditi, Irap e sostituti d’imposta 
 Il nuovo co. 8 dell’art. 2 del D.P.R. 322/98 stabilisce che le dichiarazioni dei redditi, 

IRAP e dei sostituti d’imposta (modelli 770) possono essere integrate, mediante la 
presentazione di una successiva dichiarazione: 
• per correggere errori od omissioni, compresi quelli che abbiano determinato l’indicazione di un maggiore 

o di un minore imponibile o, comunque, di un maggiore o di un minore debito d’imposta, ovvero di un 
maggiore o di un minore credito; 

• utilizzando modelli conformi a quelli approvati per il periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione; 
• secondo le modalità di presentazione di cui al successivo art. 3 dello stesso D.P.R. 322/98; 
• entro i termini per la decadenza del potere di accertamento, stabiliti dall’art. 43 del D.P.R. 600/73; 
• salva l’applicazione delle sanzioni e ferma restando la possibilità di ravvedimento operoso ai sensi dell’art. 

13 del D.lgs. 472/97. 

 Il nuovo co. 8 ricomprende quindi sia le dichiarazioni integrative “a favore del Fisco” 
(es. indicazione di una maggiore base imponibile, di una maggiore imposta o di un 
minore credito), che quelle “a favore del contribuente” (es. indicazione di una 
minore base imponibile, di una minore imposta o di un maggiore credito), 
assoggettandole ad una disciplina uniforme; 
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Dichiarazione integrativa ai fini IVA 
 Modifiche analoghe sono state apportate in relazione all’integrazione delle 

dichiarazioni annuali IVA, mediante l’inserimento dei nuovi co. 6-bis, 6-ter e 6-quater 
nell’art. 8 del D.P.R. 322/98, tenendo però conto delle “specificità” dell’IVA; 

 Se la dichiarazione integrativa è presentata oltre il termine prescritto per la 
presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, viene 
stabilito che il relativo credito può essere utilizzato in compensazione nel modello 
F24 per eseguire il versamento di debiti maturati a partire dal periodo d’imposta 
successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione integrativa; 

 Il nuovo co. 6-bis dell’art. 8 del D.P.R. 322/98 stabilisce quindi che le dichiarazioni IVA 
possono essere integrate, mediante la presentazione di una successiva dichiarazione: 
• per correggere errori od omissioni, compresi quelli che abbiano determinato l’indicazione di un maggiore 

o di un minore imponibile o, comunque, di un maggiore o di un minore debito d’imposta, ovvero di una 
maggiore o di una minore eccedenza detraibile; 

• utilizzando modelli conformi a quelli approvati per il periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione; 
• secondo le modalità di presentazione di cui al precedente art. 3 dello stesso D.P.R. 322/98; 
• entro i termini per la decadenza del potere di accertamento, stabiliti dall’art. 57 del D.P.R. 633/72; 
• salva l’applicazione delle sanzioni e ferma restando la possibilità di ravvedimento operoso ai sensi dell’art. 

13 del D.lgs. 472/97. 
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 I nuovi co. 6-ter e 6-quater dell’art. 8 del D.P.R. 322/98 disciplinano invece l’utilizzo 
dell’eventuale credito risultante dalla dichiarazione integrativa IVA “a favore del 
contribuente”, derivante dal minore debito o dalla maggiore eccedenza detraibile; 

Differimento dei termini di accertamento in relazione alle dichiarazioni integrative 
 Viene modificato l’art. 1 co. 640 della L. 23.12.2014 n. 190 (legge di stabilità 2015), in 

relazione ai termini di decadenza dagli accertamenti applicabili alle dichiarazioni 
integrative; 

 Viene stabilito che il differimento dei termini di accertamento si applica 
“limitatamente ai soli elementi oggetto dell’integrazione”, impedendo quindi di 
riaprire la posizione fiscale del contribuente anche con riferimento ad elementi, in un 
modo o nell’altro, solamente collegati a quelli oggetto di integrazione. 

Decorrenza 
 In relazione all’applicazione delle nuove disposizioni sulle dichiarazioni integrative, 

non è stata prevista una particolare decorrenza. Pertanto, le stesse devono ritenersi 
operanti anche: 
• in relazione ai periodi d’imposta pregressi ancora emendabili; 
• in caso di dichiarazioni integrative “a favore del contribuente” che non sarebbero più state presentabili in 

base alla precedente disciplina. 
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Rinnovo automatico dei regimi fiscali opzionali 
 L’art. 7-quater co. 27 e 28 del DL 22.10.2016 n. 193 (conv. L. 1.12.2016 n. 225) ha 

introdotto il rinnovo automatico delle opzioni per aderire ai regimi speciali previsti 
dal TUIR. Si tratta: 
• del consolidato fiscale nazionale e mondiale (artt. 117 ss. Del TUIR); 
• della trasparenza fiscale (artt. 115 e 116 del TUIR); 
• della tonnage tax (art. 155 del TUIR). 

 Con le novità introdotte dal D.L. 193/2016, non occorrerà alcuna nuova 
comunicazione: i regimi sopracitati si rinnoveranno automaticamente per il periodo 
previsto dalla legge, salvo che l’opzione non venga espressamente revocata con le 
stesse modalità e termini previsti per la scelta originaria. 

Decorrenza  
 Le disposizioni in esame si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a 

quello in corso al 31.12.2016. 
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Consolidato fiscale nazionale 
 Attraverso un’apposita modifica all’art. 117 co. 3 del TUIR, il D.L. 193/2016 convertito 

ha stabilito che, al termine di ciascun triennio, l’opzione per l’adesione al consolidato 
fiscale nazionale: 
• si intende tacitamente rinnovata per un altro triennio; 
• salvo che si eserciti la revoca dell’opzione. 

 Una volta scaduto il triennio nel quale si è optato per il consolidato fiscale nazionale, 
sarà possibile beneficiare del rinnovo automatico del regime senza che vi sia la 
necessità di inviare una comunicazione specifica; 

 Resta possibile revocare l’opzione per la tassazione di gruppo; 
 La revoca dovrà essere indicata nel modello UNICO presentato nel primo anno da cui 

scatta il rinnovo. 
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 L’art. 6 del DL 22.10.2016 n. 193 ha introdotto una sanatoria delle cartelle di 
pagamento e degli accertamenti esecutivi, che comporta forti sconti per chi ne 
fruisce; 

 Rientrano tutti i carichi affidati agli Agenti della Riscossione (Equitalia o Riscossione 
Sicilia S.p.a.) nell’intervallo temporale compreso tra l’1.1.2000 e il 31.12.2016, 
facendo riferimento alla data in cui è stato consegnato il ruolo ad Equitalia o affidato 
il debito da accertamento esecutivo; 

 Si può trattare di qualsiasi imposta (IRES, IVA, addizionali, canone RAI, multa codice 
della strada), dei contributi INPS e INAIL nonché dei contributi delle Casse 
professionali, sempre che la riscossione avvenga a mezzo ruolo ex D.lgs. 46/99; 

 Il beneficio consiste nell’espunzione: 
• di qualsiasi sanzione amministrativa; 
• degli interessi di mora (art. 30 del D.P.R. 602/73). 

 Sono dovute le somme a titolo di capitale, di interesse diverso da quello di mora e gli 
aggi di riscossione dell’art. 17 del D.lgs. 112/99; 

 Per le entrate riscosse dagli enti locali e dai concessionari iscritti all’albo ex art. 53 del 
D.lgs. 446/97, la rottamazione è subordinata invece ad apposita delibera dell’ente 
creditore. 

Cenni su novità in materia di rottamazione delle cartelle 
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Procedura 
 Per fruire della definizione, il contribuente deve presentare domanda entro il 

31.3.2017, termine che, prudenzialmente, va inteso come decadenziale (Equitalia, 
mediante i comunicati stampa 4.11.2016 e 2.12.2016, ha approvato il modello, 
denominato “DA1”); 

 In sede di compilazione, il debitore deve indicare se opta per il pagamento in unica 
soluzione o rateale, e impegnarsi a rinunciare ai giudizi pendenti sui carichi definibili; 

 Successivamente a ciò, l’Agente della Riscossione, entro il 31.5.2017, comunica al 
contribuente: 
• l’entità complessiva delle somme da versare; 
• l’entità delle singole rate; 
• l’esatta data in cui deve avvenire il pagamento, nel rispetto dei parametri di legge di cui in prosieguo. 

 Equitalia non dispone di alcuna discrezionalità circa l’ammissione alla sanatoria; il 
diniego (impugnabile ex art. 19 del D.lgs. 546/92) potrà essere basato solo su motivi 
di esclusione dalla sanatoria; 
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 Successivamente a ciò, l’Agente della Riscossione, entro il 31.5.2017, comunica al 
contribuente: 
• l’entità complessiva delle somme da versare; 
• l’entità delle singole rate; 
• l’esatta data in cui deve avvenire il pagamento, nel rispetto dei parametri di legge di cui in prosieguo. 

 La presentazione della domanda comporta i seguenti effetti: 
• sospensione delle rate da dilazione dei ruoli ex art. 19 del D.P.R. 602/73 che scadono dall’1.1.2017 sino al 

termine di versamento della totalità delle somme o della prima rata; 
• sospensione dei termini di prescrizione e di decadenza per il recupero dei carichi di ruolo (esempio, i 

termini per le cartelle dell’art. 25 del D.P.R. 602/73); 
• impossibilità di adottare fermi e ipoteche, ma rimangono validi quelli già in essere; 
• inibizione a nuove azioni esecutive; 
• impossibilità di proseguire le azioni esecutive già avviate, salvo quelle irreversibili. 
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Versamenti 
 Il versamento degli importi può avvenire totalmente o in massimo 5 rate, tramite 

domiciliazione bancaria, bollettini precompilati o presso gli uffici dell’Agente della 
Riscossione ed è esclusa ogni forma di compensazione; 

 Relativamente al pagamento degli importi: 
• se il versamento è in unica soluzione, il termine scade a luglio 2017 (ciò lo si evince dal modello “DA1”); 
• se si opta per il pagamento rateale, ferme restando gli interessi di dilazione (per il 70%, a luglio, settembre 

e novembre 2017, per il 30% ad aprile e settembre 2018), il contribuente può scegliere tra diverse 
opzioni. 

Perfezionamento 
 La definizione non si perfeziona con la presentazione della domanda, né con il 

versamento della prima rata, ma con l’integrale pagamento delle somme; 
 Ove la definizione non si perfezioni, naturalmente vengono meno i relativi benefici, e 

saranno dovuti per intero sanzioni e interessi. 
Contenziosi in corso 
 La presenza di un contenzioso, pendente in qualsiasi grado del giudizio, non preclude 

la sanatoria; 
 Il contribuente nella domanda deve impegnarsi a rinunciare ai giudizi in corso. 
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Decadenza 
 E’ disposto che si perdono tutti i benefici di legge anche con il ritardo di un solo 

giorno nel pagamento di una qualsiasi delle rate; 
 Se si decade, non solo rivive il debito originario, comprensivo di sanzioni e interessi 

di mora, ma per di più il debito residuo non può più essere rateizzato; 
 E’ consigliabile che gli interessati verifichino con attenzione la sostenibilità finanziaria 

della rottamazione, poiché in casi particolari potrebbe essere più conveniente 
conservare la precedente dilazione, tanto più se questa è di lunga durata. 
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